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clic alcuni riguardarono come effetto di veleno Io tolse al 
mondo nel 4 aprile ad Eltvil ovvero Eltfeld, donde il suo 
cadavere fu trasferito e sepolto ad Erbach. Latomus dice 
di lui (pag. 538) :  Princeps vultus ven listata et corporis 
statura conspicuus, moribus lenis et sim plex, qui potius 
regeretur t/uain regeret.

L  U I G  I di M I S N I A .

1374 .  L U IG I  di MISNIA, figlio di Federico il Serio 
langravio di Turingia e marchese di M isnia, nato a’ 25 
febbraio del i 34o, già vescovo d’ Ilalbersladt nel 1 358, e 
poscia di Bamberga nel i 366, essendosi recato nel febbraio 
del i 3y4 alla corte d’ Avignone, ottenne da papa Grego­
rio X I  l ’ arcivescovado di Magonza per raccomandazione 
dell’ imperatore Carlo IV. In questo mezzo il capitolo di 
Magonza aveva eletto ad unanimi voti come proprio arci­
vescovo Adolfo di Nassau vescovo di Sp ira ,  che Luigi al 
suo ritorno trovò già in possesso di quella cattedra. Indar­
no egli seco recava il breve del pontefice, il quale dichia­
rava nulla codesta elezione, malgrado la somma di ventidue- 
mila fiorini, che Adolfo aveagli fatti tenere a titolo di de­
cima per indurlo a confermarla. Adolfo, spalleggiato dai 
propri elettori, difese così bene il terreno contro il suo com­
petitore, che gli impedì di porsi in possesso di veruna fra 
quelle piazze che soggiacevano al dominio della chiesa di 
Magonza, eccettuatane una sola, nomata Salza, che giaceva 
nella Turingia. Tuttavia noi troviamo che Adolfo teneva la 
sua residenza in Erfort. Quanto poi a’ diritti onorifici ine­
renti alla sede, pare che Luigi ne avesse il godimento 
esclusivo, poiché abbiamo non pochi atti,  in cui egli si 
sottoscrisse col titolo di arcicancelliere in Germania, ed 
inoltre, a’ 1 0  giugno 13 7 6  concorse all’ elezione di W en­
ceslao re de’ Romani. Luigi intanto non mancava di parti­
giani,  fra cui erano principali i margravi di Misnia e di 
Turingia ed il conte di Schwartzburgo : sicché Adolfo do­
vette prender le armi e stringere anch’ egli alleanze per 
difendersi. I due antagonisti guerreggiavano con pari ac­
canimento fra loro : « Tutti coloro del partito di Luigi che 
cadevano nelle mani di Adolfo venivano interamente spo-


